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§  11 . —  S c i e n z a  e  v i t a  d e l  d i r i t t o .

Lo splendore dell'antica giurisprudenza, già offuscato 
nel secondo periodo imperiale, si era quasi spento nelle 
compilazioni e negli scoli; e la scarsa attività delle leggi 
si accompagnava, soprattutto in Italia, alla povertà della 
diligenza scientifica. Durava tuttavia in Roma, anche 
nei tempi ostrogoti, l’antica scuola di diritto, ma era in 
pieno decadimento, per quanto Giustiniano, dopo la con­
quista d'Italia, abbia provveduto a riorganizzarla. Di uDa 
cultura giuridica in Ravenna fanno prova le opere di 
Gassiodoro, e forse altri lavori dottrinali e pratici, che 
sono con più probabilità da assegnare a quella sede, in 
cui si doveva riflettère più vivo il fuoco della civiltà 
orientale: ma anche le opere del grande pontelice Gre­
gorio I (590-604), e la tradizione delle scuole pontificie 
attestano la permanenza in Roma degli studi giuridici.

Veramente Giustiniano, per impedire che la sua grande 
opera legislativa fosse annebbiata dalla abbondanza dei 
commentari e dalla disparità delle opinioni, aveva vie­
tato qualunque forma di commento dei testi, permet­
tendo soltanto la traduzione letterale (/.ara nodag) delle


